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1. PREMESSA 

 

     Con riferimento agli accordi intercorsi, trasmetto la presente relazione geologica e sulla peri-

colosità sismica di base atta a definire le caratteristiche geomeccaniche e sismiche di un terreno, sito 

in Via per Salvaterra - Rubiera (RE), su cui è in progetto un intervento urbanistico – accordo 

operativo, in base alla L.R. 21.12.2017 n° 24, in zona produttiva – scheda d’ambito DP1 del PSC. 

     Per definire con precisione le caratteristiche litologiche, idrogeologiche e sismiche dei terreni 

presenti nell’area oggetto di studio sono state effettuate tre prove penetrometriche statiche e  

un’indagine geofisica di sismica a rifrazione tipo MASW.  

     Il presente elaborato è stato redatto in ottemperanza alle disposizioni contenute nelle normative 

di riferimento per il settore geologico e geotecnico e consultando gli strumenti di pianificazione 

provinciale e di bacino.  

     Sono qui di seguito elencate le principali normative di riferimento: 

• D.G.R. n° 630 del 29/04/2019 revisione indirizzi per gli studi di microzonazione sismica;  

• Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l’applicazione 

dell’Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 

17 gennaio 2018.  

• D.M. 17/1/2018 – “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni”;  

• D.G.R. n° 1300 del 01/08/2016 “Prime disposizioni regionali concernenti l’attuazione del 

Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni nel settore urbanistico”; 

• D.G.R. n° 2193 del 21/12/2015 aggiornamento dell’atto di coordinamento tecnico 

denominato “Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la 

pianificazione territoriale e urbanistica”; 

• Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2/2/2009 – “Istruzioni per 

l’applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 

14 gennaio 2008”;  
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• D.M. 14/1/2008 – “Testo unitario - Norme tecniche per le costruzioni”;  

• Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19 "Norme per la riduzione del rischio sismico". 

• Delibera Assemblea Legislativa (DAL) n. 112/2007 Art. 16 c.1 ”Indirizzi per gli studi di 

microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica”; 

• “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” approvato dal Dipartimento della 

Protezione Civile e dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e successive 

modifiche e integrazioni (da qui in avanti “ICMS”);  

• L 64/74 - “Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche”.  

• AGI: raccomandazioni sulle prove geotecniche di laboratorio e sulla programmazione ed 

esecuzione delle indagini geotecniche. Giugno 1990;  

• Circolare Min. LL.PP. n°30483 24 settembre 1988; 

• D.M. 11/3/88 - “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 

dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, 

l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 4 

2. MORFOLOGIA, PEDOLOGIA E CARATTERISTICHE CLIMATICHE 

 

     L’area in oggetto di studio, posta alla quota di ~56 m s.l.m., è sita a sud dell’abitato di Rubiera.  

     Più precisamente il terreno in esame, di forma irregolare, è sito tra la S.P. 51 che qui prende il 

nome di Via per Salvaterra e l’argine in riva sinistra del F. Secchia. Attualmente servito da una 

carrareccia che dalla strada provinciale risale ad oriente sulla sommità dell’argine il lotto si estende 

verso sud in direzione dell’area occupata dal Terminal Rubiera, dagli stabilimenti della Keracoll 

S.p.A. e più ad occidente dell’UDOR S.p.A. (cf. stralcio dalla C.T.R. elemento n° 201144 – Rubiera 

Sud in scala 1 : 5.000, estratto di planimetria catastale in scala 1 : 2.000 Foglio n° 28 mappali n° 

106-107-109-110-469 nonché ortofoto proposta sul frontespizio).  

     Secondo la classificazione adottata dal Servizio Cartografico – Ufficio Pedologico della Regione 

Emilia – Romagna i suoli qui presenti si sono morfologicamente formati in aree rilevate della 

pianura alluvionale. Ascritti al Gruppo 3, essi si caratterizzano per condizioni di alterazione 

biochimica con riorganizzazione interna dei carbonati.  

     In questa fascia di territorio essi più precisamente rientrano nel Sottogruppo 3B - Unità 3Af. Di 

essi si dice che si tratta di suoli pianeggianti, con pendenze che variano tra lo 0.1 ed il 0.8%.  

     In sintonia con quanto riscontrato in sito, sono profondi, circa un metro di spessore, hanno una 

media tessitura e presentano una buona disponibilità di ossigeno; calcarei e moderatamente alcalini 

si sono formati in sedimenti fluviali.  

     Secondo la Legenda FAO, essi rientrano negli Haplic Cambisols ed hanno un prevalente utilizzo 

a seminativo semplice, prato poliennale e vigneto.  

     In base ad analoghi studi a carattere pedologico, contenuti nelle note illustrative del foglio 200 – 

Reggio nell’Emilia della Carta Geologica d’Italia in scala 1 : 50.000 (SistemCart S.r.l. - Roma), si 

fa presente che si tratta di suoli con un basso grado di alterazione, con profilo inferiore ai 150 cm; si 

dice altresì che essi sono parzialmente decarbonatati ed articolati negli orizzonti A, Bw, Bk, (C) 
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(entisuoli), con colori di alterazione (Munsell, 1975) degli orizzonti B delle pagine 10YR-2,5Y 

(giallo-bruno).  

     Il clima, in Rubiera, secondo la classificazione stabilita da Köppen e Geiger è di tipo Cfa 

continentale, con estati calde e prevalentemente serene ed inverni freddi e parzialmente nuvolosi.  

     Secondo l’Atlante Climatico dell’Emilia-Romagna dell’Agenzia ARPAE, rispetto all’intervallo   

1961/1990, dal 1991 sino al 2015 è stato registrato un incremento di 1.5 °C della temperatura media 

annua, da 12.9 °C a 14.4 °C mentre, sempre confrontando i due periodi, una diminuzione delle 

precipitazioni, da 699 mm a 678 mm.   

     Le precipitazioni, valutate mensilmente, registrano un minimo di pioggia (32 mm) in inverno, 

nell’intervallo che ha il suo minimo il 13 gennaio ed anche in estate (33 mm), con minimo il 22 

luglio mentre la massima piovosità (78 mm) si verifica invece in autunno nella mensilità con un 

massimo il 22 ottobre. Le precipitazioni, con medie mensili di 51÷52 mm, si mantengono costanti 

in primavera.   

 

 

     Nella stagione calda, da inizio giugno a fine prima decade di settembre, si registra una massima 

ad inizio agosto di 31 °C mentre in quella fredda, da inizio terza decade di novembre sino a fine 

febbraio, la minima è in gennaio con 0 °C.  
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     Il vento è più spesso da est da inizio febbraio a fine maggio e da inizio luglio sino a fine 

novembre mentre proviene invece più spesso da ovest nel mese di giugno e nel periodo invernale, 

da inizio dicembre a fine gennaio.  
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3. INQUADRAMENTO TETTONICO, CARATTERISTICHE LITOLOGICHE E 

CENNI DI IDROGEOLOGIA 

 

     L’intero territorio risulta compreso nel bacino subsidente pliocenico-quaternario della Pianura 

Padana, costituito da un’ampia depressione a stile compressivo colmata da sedimenti mesozoici, 

terziari e quaternari. 

     I litotipi che compongono il primo sottosuolo, in relazione alle evoluzioni idrografiche di fiumi e 

torrenti, hanno un andamento lentiforme, discontinuo, con passaggi laterali e verticali da una  

componente granulometrica all’altra più o meno graduali. 

     Dal punto di vista stratigrafico quindi il territorio in esame si presenta di una complessità non 

trascurabile dovuta alla migrazione del F. Secchia e del T. Tresinaro, al costipamento differenziato 

dei sedimenti fluviali, nonché al massiccio intervento antropico volto alla regimazione del corso 

d’acqua, con tutta una serie di deviazioni, canalizzazioni e bonifiche. 

     Consultando la cartografia geologica restituita dalla Carta Geologica d’Italia, fogli n° 74 Reggio 

nell’Emilia e n° 86 – Modena, si può facilmente notare come il territorio in esame sia interessato da 

lineazioni che accompagnano il margine appenninico padano caratterizzate da strutture anticlinali- 

che e da faglie sepolte che, verso N/NO, evolvono in direzione della medio-alta pianura, in una 

sinclinale.   

     Più precisamente, l’interpretazione che fornisce la Carta Geologica prodotta dal progetto CARG 

della Regione (cf. stralcio in scala 1:50.000), è un’evoluzione verso settentrione del movimento 

traslativo, con creazione di sovrascorrimenti profondi post-tortoniani.  

     La Carta Geologica ipotizza in tal senso che, a monte dei sovrascorrimenti, indicati sin quasi in 

prossimità della via Emilia, la base del Pliocene possa essere situata ad una profondità di 1.000 m 

mentre a valle, in questo caso verso NO, la base si approfondisca repentinamente sino a 8.000 m. Si 

tratterebbe quindi di una dislocazione per faglia, con base del Pliocene che verso settentrione risale 
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a 2.500 m all’altezza di Bagnolo in Piano, dove la tettonica individua la parte terminale delle 

“pieghe ferraresi”.  

     Esula dagli scopi dello studio, comunque si tenga presente che è quest’ultima, caratterizzata da 

tutta una serie di lineazioni, con faglie e sovrascorrimenti, ad essere stata responsabile del sisma del 

15/10/1996 che nel territorio in esame ha interessato appunto la parte terminale di questa struttura e, 

più recentemente, di quelli avvenuti nel maggio 2012, a tutti ben noti, con epicentro nella bassa 

modenese e nel ferrarese.      

     Nella fascia di territorio, a valle delle superfici terrazzate che accompagnano il margine 

pedecollinare, i dati forniti dalle indagini effettuate dall’Agip mineraria hanno consentito di 

quantificare lo spessore dei sedimenti e delle alluvioni quaternarie in alcune centinaia di metri.  

     Più precisamente, il Pozzo Agip 1 Rubiera (cf. allegato), realizzato a sud dell’abitato, ne stima 

uno spessore di 300 m, profondità sostanzialmente correlabile con quella della Sezione Geologica 

profonda E – E’, che da Masone, passando immediatamente a sud di Modena e della Via Emilia, si 

estende sino all’altezza di Saliceto Panaro, prodotta dal Servizio CARG della Regione Emilia-

Romagna, in base alla quale all’altezza di Rubiera, se ne stima uno spessore di 270÷280 m.  

     La sezione visualizza infatti a questa profondità l’esistenza delle cosiddette Sabbie di Imola, al 

tetto del quaternario marino (cf. Sezione Geologica profonda del progetto CARG della Regione 

Emilia-Romagna). 

     In base alle indicazioni del pozzo AGIP, il quaternario marino si spingerebbe poi sino alla 

profondità di ~970 m, con alla base il Calabriano di spessore ~150 m; a ~1120 m inizia il Pliocene 

sup. mentre la base del Pliocene inferiore è indicata a 1260 m, profondità che indubbiamente è stata 

utilizzata nella  restituzione della carta al 50.000 del progetto CARG della Regione.        

     Nel comportamento geodinamico di tutti questi terreni ci torna poi utile la Carta Neotettonica 

dell’Appennino Settentrionale (cf. stralcio). 
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